
LINEE GUIDA PER L’ISCRIZIONE ALL’ELENCO DI SOGGETTI 
IDONEI A COSTITUIRE IL COLLEGIO CONSULTIVO TECNICO (CCT) 

 

INDICE 

1.AMBITO DI APPLICAZIONE 

2.REQUISITI 

3.DOCUMENTI NECESSARI PER L’ISCRIZIONE ALL’ELENCO 

4.ISTRUZIONI PER L’ISCRIZIONE 

 

1. AMBITO DI APPLICAZIONE 

Come previsto dagli art.5 e 6 del Decreto-Legge 16 Luglio 2020, n. 
76, convertito con modificazioni dalla Legge 11 Settembre 2020, n. 
120 e all’art. 51 del Decreto Legge 31 Maggio 2021 n. 77, convertito, 
con modificazioni dalla Legge 29 Luglio 2021, n. 108, le stazioni 
appaltanti e gli operatori economici affidatari di lavori, sia 
pubblici che privati, sono obbligati a ricorrere alla costituzione 
del Collegio Consultivo Tecnico (CCT), per l’affidamento di lavori 
di opere publiche, inclusi lavori di manutenzione straordinaria di 
importo pari o superiore a quanto previsto dall’art. 35 del Decreto 
Legislativo 18 Aprile 2016, n.50. 

La CIIP vuole regolamentare la gestione di un elenco di 
professionisti, utilizzabile per l’individuazione di soggetti idonei 
a far parte dei componenti del suddetto Collegio. 

Tale elenco è finalizzato ad assicurare l’applicazione dei criteri 
di parità di trattamento, non discriminazione, rotazione, 
trasparenza e rispetto delle caratteristiche professionali dei 
componenti. 

I componenti del CCT saranno scelti tra ingegneri, architetti, 
giuristi, ed  economisti dotati di esperienza ultradecennale 
documentabile e qualificazione professionale adeguata alla tipologia 
dell’opera. 

2. REQUISITI 

2.1 Requisiti professionali del presidente 

Possono essere nominati presidenti del CCT i soggetti in possesso 
di uno dei requisiti indicati nelle seguenti lettere: 



a) ingegneri, architetti, giuristi ed economisti con comprovata 
esperienza ultradecennale documentabile attraverso l'avvenuta 
assunzione di significativi incarichi di responsabile unico del 
procedimento, di direttore dei lavori, di presidente di 
commissione di collaudo tecnico-amministrativo e di presidente di 
commissione per l'accordo bonario nell'ambito di appalti sopra 
soglia europea e proporzionati all'incarico da assumere; 
b) ingegneri e architetti: appartenenti o già appartenenti ai 
ruolo dirigenziale di una delle amministrazioni pubbliche di cui 
all'art. 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165/2001 ovvero 
dirigenti di stazioni appaltanti con personalità giuridica di 
diritto privato soggette all'applicazione del codice dei contratti 
pubblici; componenti del Consiglio superiore dei lavori pubblici; 
professori universitari di ruolo nelle materie attinenti alla 
legislazione delle opere pubbliche e nelle materie tecniche 
attinenti all'edilizia, alle infrastrutture e agli impianti. Per 
tutte le indicate qualifiche professionali è richiesta una 
anzianità nel ruolo, anche mediante cumulo dei periodi di attività 
svolti in qualifiche diverse, incluse quelle di cui alla 
precedente lettera a),non inferiore a dieci anni; 
c) giuristi, che ricoprono o hanno ricoperto la qualifica di: 
magistrato ordinario, amministrativo o contabile; avvocato dello 
Stato; Prefetto e dirigente della carriera prefettizia, non in 
sede da almeno due anni, dirigente di amministrazioni pubbliche di 
cui all'art. 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165/2001; 
dirigente di stazioni appaltanti con personalità giuridica di 
diritto privato soggette all'applicazione del codice dei contratti 
pubblici; componente del Consiglio superiore dei lavori pubblici; 
professore universitario di ruolo nelle materie giuridiche 
attinenti alla legislazione delle opere pubbliche e al contenzioso 
amministrativo e civile. Per tutte le indicate qualifiche 
professionali è richiesta una anzianità nel ruolo, anche mediante 
cumulo dei periodi di attività svolti in qualifiche diverse, 
incluse quelle di cui alla precedente lettera a), non inferiore a 
dieci anni; 
d) economisti, che ricoprono o hanno ricoperto la qualifica di: 
dirigente di amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1, comma 2, 
del decreto legislativo n. 165/2001; dirigente di stazioni 
appaltanti con personalità giuridica di diritto privato soggette 
all'applicazione del codice dei contratti pubblici; componente del 
Consiglio superiore dei lavori pubblici; professore universitario 
di ruolo nelle materie economiche attinenti alla realizzazione 
delle opere pubbliche. Per tutte le indicate qualifiche 
professionali è richiesta una anzianità nel ruolo, anche mediante 
cumulo dei periodi di attività svolti in qualifiche diverse, 



incluse quelle di cui alla precedente lettera a), non inferiore a 
dieci anni; 

2.2 Requisiti professionali dei componenti  

Possono essere nominati componenti del CCT: 
a) ingegneri e architetti, in possesso di uno dei seguenti 
requisiti: aver ricoperto per almeno dieci anni il ruolo di 
funzionario tecnico di livello apicale delle amministrazioni 
pubbliche di cui all'art. 1, comma 2, del decreto legislativo n. 
165/2001 o delle stazioni appaltanti con personalità giuridica di 
diritto privato soggette all'applicazione del codice dei contratti 
pubblici: iscrizione all'albo professionale da almeno dieci anni 
con significativa esperienza documentabile attraverso lo 
svolgimento di incarichi di cui al precedente punto 2.1 ovvero di 
ausiliario del magistrato o consulente tecnico di parte in 
contenziosi nel settore dei lavori pubblici, di collaudatore 
tecnico-amministrativo, di componente di commissione per l'accordo 
bonario, di commissario di gara nella quale la selezione delle 
offerte ammesse secondo il criterio con l'offerta economicamente 
più vantaggiosa, supporto al responsabile del procedimento o 
progettista nell'ambito di affidamenti di contratti di lavori 
pubblici di importo superiore alle soglie europee; dottorato e di 
ricerca in materie attinenti all'edilizia, alle infrastrutture e 
agli impianti; 
b) giuristi, in possesso di uno dei seguenti requisiti: aver 
ricoperto per almeno dieci anni il ruolo di funzionario di livello 
apicale nel campo giuridico delle amministrazioni pubbliche di cui 
all'art. 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165/2001 o delle 
stazioni appaltanti con personalita' giuridica di diritto privato 
soggette all'applicazione del codice dei contratti pubblici, 
essere iscritto all'albo professionale degli avvocati da almeno 
dieci anni con significativa esperienza documentabile attraverso 
lo svolgimento di incarichi di cui al precedente punto 2.1 o di 
difensore di parte pubblica o privata in giudizi per contenziosi 
di tipo amministrativo o civile nel settore dei lavori pubblici, 
di collaudatore tecnico-amministrativo, di componente di 
commissione per l'accordo bonario, di commissario di gara con 
l'offerta economicamente più vantaggiosa e di supporto al 
responsabile del procedimento nell'ambito di affidamenti di 
contratti di lavori pubblici sopra la soglia comunitaria, aver 
conseguito il titolo di dottore di ricerca su tematiche attinenti 
alla legislazione in materia di opere pubbliche; 
c) economisti, in possesso di uno dei seguenti requisiti: aver 
ricoperto per almeno dieci anni il ruolo di funzionario contabile 
di livello apicale di amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1, 



comma 2, del decreto legislativo n. 165/2001 o delle stazioni 
appaltanti con personalità giuridica di diritto privato soggette 
all'applicazione del codice dei contratti pubblici; essere 
iscritto all'albo dei dottori commercialisti ed esperti contabili 
ovvero nel registro dei revisori legali da almeno dieci anni con 
significativa esperienza documentabile attraverso lo svolgimento 
di incarichi di cui al precedente punto 2.1 o di programmazione 
economica e finanziaria, di collaudatore tecnico-amministrativo, 
di componente di commissione per l'accordo bonario commissario di 
gara con l'offerta economicamente più vantaggiosa e di supporto al 
responsabile del procedimento nell'ambito di affidamenti di 
contratti pubblici sopra la soglia comunitaria, aver conseguito il 
titolo di dottore di ricerca su tematiche attinenti alla 
legislazione in materia di opere pubbliche. 
Possono essere nominati come componenti anche i soggetti in 
possesso dei requisiti per la nomina come presidente. 
 

2.3 Casi di incompatibilita' dei membri e del presidente 
Fermo quanto previsto dall'art. 812 del codice di procedura civile, 
non puo' assumere l'incarico di componente del CCT chi: 
a) ha svolto o svolge sia per la parte pubblica, sia per 
l'operatore economico affidatario attività di controllo, verifica, 
progettazione, approvazione, autorizzazione, vigilanza o direzione 
sui lavori oggetto dell'affidamento; 
b) ha interesse nel procedimento di esecuzione dei lavori oggetto 
dell'affidamento, direttamente ovvero tramite un ente, 
associazione o società di cui sia amministratore o legale 
rappresentante; 
c) si trova in una delle ipotesi di «conflitto di interesse» di 
cui all'art. 42 del codice; 
d) non è in possesso di requisiti reputazionali e di onorabilità 
adeguati all'incarico da assumere; 
e) ricade in uno dei casi previsti dall'art. 6, comma 8, del 
decreto-legge n. 76/2020. 
 

In considerazione della necessità di assicurare 
l'insussistenza di conflitti di interesse, la totale neutralità, 
imparzialità ed estraneità all'articolazione amministrativa o 
aziendale delle parti, non puo' ricoprire l'incarico di presidente 
del CCT colui che rientri in uno dei casi di cui sopra 
ovvero che abbia svolto, con riguardo ai lavori oggetto 
dell'affidamento, attivita' di collaborazione nel campo giuridico, 
amministrativo ed economico per una delle parti, ovvero rientri nei 



casi di ricusazione di cui ai punti da 2 a 6 dell'art. 815, regio 
decreto n. 1443/1940. 

Fermo quanto previsto dai punti di cui sopra, non può essere 
nominato componente o presidente del CCT il dipendente pubblico 
che: 
a) non acquisisce, se dovuta, l'autorizzazione da parte 
dell'amministrazione di appartenenza che è tenuta al tempestivo 
rilascio nello spirito di istituzione del CCT; 
b) ricada in uno dei casi di incompatibilità di cui all'art. 53 del 
decreto legislativo n. 165/2001. 

 
E' incompatibile con la nomina a componente o presidente 
del CCT, colui che abbia svolto ovvero svolga l'incarico di 
consulente tecnico d'ufficio in giudizi relativi alla esecuzione dei 
lavori oggetto della procedura nell'ambito della quale si proceda 
alla costituzione del CCT. 

2.4 Composizione e numero dei componenti del Collegio. 
Il CCT è costituito da tre o cinque componenti. 

La costituzione del CCT con cinque componenti, è necessaria se le 
parti attribuiscono alle decisioni del CCT natura di lodo arbitrale 
ai sensi dell'art. 808-ter del codice di procedura civile, salvo 
che le stesse parti ritengano che non ricorrano i presupposti 
della complessità dell'opera e della eterogeneità delle competenze 
richiesti dal comma 2 dell'art. 6 del decreto-legge n. 76/2020. In 
considerazione del divieto di disporre CTU previsto dall'art. 6, 
comma 7, del decreto-legge n. 76/2020 e della ristrettezza dei 
termini decisionali almeno uno dei membri nominati da ciascuna 
parte deve essere un ingegnere o un architetto competente nella 
materia specifica oggetto del contratto di appalto. Se nessuna 
delle parti ha nominato come membro un giurista, il presidente del 
Collegio deve essere necessariamente scelto tra i giuristi. 

Per maggiori dettagli si vedano i punti 2.4, 2.5 e 2.6 delle Linee 
guida per l’omogenea applicazione da parte delle stazioni appaltanti 
delle funzioni del Collegio Consultivo Tecnico di cui agli articoli 
5 e 6 del Decreto-Legge 16 Luglio 2020 n. 76, convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 11 Settembre 2020, n. 120 e all’art. 51 
del Decreto-Legge 31 Maggio 2021 n. 77, convertito con modificazioni, 
dalla Legge 29 Luglio 2021 n. 108. 

 

 



3. DOCUMENTI NECESSARI PER L’ISCRIZIONE ALL’ELENCO  

I documenti richiesti per l’ammissione all’elenco della CIIP sono i 
seguenti: 

1) Curriculum professionale dal quale si evinca esperienza 
ultradecennale, con ruoli di responsabilità; 

2) Autodichiarazione di possesso dei requisiti espressi al Punto 
1, firmata digitalmente, di cui si fornisce fac-simile da 
compilare. 

Si ricorda che l’iscrizione a tale elenco avrà per la CIIP soltanto 
funzioni “consultive” e che eventuali nomine saranno soggette a 
successive verifiche dei requisiti. 

 

4. ISTRUZIONI PER L’ISCRIZIONE 

Se non si è in possesso delle credenziali, prima di procedure 
all’iscrizione è necessario registrarsi all’indirizzo https://albo-
gare.ciip.it. 

Viceversa, se si è già in possesso delle credenziali, una volta 
loggati, accedere alla sottosezione “Sistemi di qualificazione” il 
cui link si trova nella colonna di sinistra sezione “Albo Fornitori”. 

Una volta loggati si presenterà la seguente videata. 

 

 

Selezionare “Sistemi di qualificazione” dal menu di sinistra. 



Scegliere l’elenco al quale ci vuole iscrivere cliccando sul tasto 
“RICHIEDI ABILITAZIONE” 

 

 

 

Caricare i documenti richiesti per l’ammissione all’elenco della 
CIIP: 

1) Curriculum professionale dal quale si evinca esperienza 
ultradecennale, con ruoli di responsabilità; 

2) Autodichiarazione di possesso dei requisiti espressi al Punto 
1, firmata digitalmente, di cui si fornisce fac-simile da 
compilare. 

3) Eventuale documentazione (facoltativo): si possono caricare 
tutti i documenti che si ritiene opportuno trasmettere alla 
Stazione Appaltante a completamento di quanto già richiesto 

 

Prima di procedere all’iscrizione si prega di scaricare il file 
“bando” nel quale sono riportati i requisiti professionali richiesti 
per l’iscrizione e le istruzioni. 

 

Si rammenta che il manuale completo è disponibile nelle sezione 
CRUSCOTTO nell’apposito riquadro arancione MANUALI => “Guida alla 
richiesta di iscrizione ai sistemi di qualificazione” 


